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LA CAMPAGNA PER LA COSTITUENTE APERTA A ROMA DAL CAPO DEL PARTITO COMUNISTA 

LA REPUBBLICA CBE NASCERÀ' IL BUE DOVRÀ' ESSERE 
UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA CHE GflRAHTlSCfl LIBERIA E GIUSTIZIA SOCIALE 

Togliatti fissa in un grande discorso i problemi che i comunisti vogliono risolvere con la Costituente 
Con un g rande discorso politico 

il compagno Pa lmi ro Togliat t i ha 
Inaugura to domenica la campagna 
e le t tora le del P.C.l. a Roma. 

F in da l le o r r J! 'tQ il t ea t ro Adr i a ­
no e ra gremi to in tu t t i i suoi o r ­
dini di posti . P r e s e n t i sul palco 
il gen. U m b e r t o Nobi le e una de ­
legazione di mut i la t i del l 'ospedale 
S. Carlo. Pochi minu t i dopo le 9 
Aldo Natoli , v ice-segre tar io della 
Federaz ione r o m a n a del P.C.l. ha 
dichiara to ape r to il comizio, ed ha 
proceduto al la consegna di un gon­
falone rosso ad una deputaz ione 
del la sezione comunis ta d i Borgo 
P ra t i , p r i m a in classifica, fra le se ­
zioni r omane , nella ga ra pe r la sot­
toscrizione al pres t i to « P e r la v i t ­
tor ia del la Democraz ia ». 

Ha quindi par la to il compagno 
Ambrogio Donini che h a passato 
b r e v e m e n t e in rassegna le biogra­
fie dei 3,1 candida t i che il P.C.l. 
p resen ta nel la circoscrizione di R e ­
ma . Il mut i l a to A r t u r o Rizzi del ­
l 'Ospedale S. Carlo, ca lorosamente 
applaudi to ha por ta to al comizio il 
Fallito dei mut i l a t i democra t ic i . 

Alle o re 9,55 ha preso la paro la 
il compagno Togliat t i . 

Parla Togliatti 
Cittadini di Roma, lavoratori, 

compagne e compagni, 
Tra meno di un mese sa remo 

chiamat i tut t i noi, l avora tor i e cit­
tadini i ta l iani , a compie re u n atto 
di impor t anza decisiva p e r la s to ­
ria d ' I tal ia; sarcrtjii ch iamat i ad 
esp r imere u n definitivo g iudi ­
zio sopra l ' i s t i tu?* , monarch ico 
e s a r e m o chiamat i , in par i t em­
po. ad e leggere i nos t r i r a p p r e s e n ­
tant i a l l ' A s i s m i c a Nazionale Co­
st i tuente , là* qua l e av rà i l compito 
di ge t t a re le basi di u n nuovo or ­
d inamento poli t ico e sociale del n o -
s t io Paese . . 

U Costituente e il trattata di pace 
Certo , megl io s a r e b b e s tato vo ­

terò più p res to , meglio s a r ebbe s ta­
to se ques ta g r a n d e consul tazione 
popola re avesse po tu to a v e r luogo 
alcuni mesi o r sono pe r chè al lora 
I I talia, nel le t r a t t a t i v e che si s tan­
no svolgendo in ques to momen to a 
l ' a r i s i a t t o rno al nos t ro t r a t t a to di 
pace, a v r e b b e po tu to p resen ta r s i 
con ben a l t r a veste e con ben a l t ra 
au to r i t à a l t r i senza dubbio , sa reb 
hc ro s ta t i i r i su l ta t i di uesto t r a t t a 
( : \ r e ben più favorevol i a l popolo 
i ta l iano, se ques to avesse po tu to da­
r e in ques to modo u n a p rova deci-
Riva del suo r i n n o v a m e n t o , della 
5(ia vo lon tà decisa di c rea re una 
I ta l ia nuova , u n a I ta l i a democra ­
tica, l ibera , p rogress iva , indipen­
dente , sul le rov ine del la vecchia 
Italia reaz ionar ia e fascista. 

Ciò non è s ta to possibi le : \ o t c -
remo il 2 di giugno. Abb iamo q u i n ­
di il dove re di e s a m i n a r e con g r an ­
de chiarezza e di fissare ne t t amen­
te qual i sono le quest ioni sulle qua ­
li il 2 di giugno il popolo i tal iano 
tin\ rà p ronunc ia r s i , qua l i sono i 
problemi che .stanno oggi davant . 
alla Nazione. Dico ques to perchè , 
pu r t roppo , ass is t iamo a l fat to che 
da p a r t e di de t e rmina t i g ruppi e 
uomini polit ici si ten ta , al le volte, 
ò: f a l l i r ò i t e rmin i del Droblemr 
e di far c r e d e r e al popolo i ta l iano 
che le quest ioni sul le qual i esso 
d c \ e fopumcre la p rop r i a volontà 
e che de \ e dec ide re col p r o p r i o v o ­
to Mano diffeienti da quel le che 
sono in rea l tà . 

La religione è fuori discussione 
Vi è u n a g r a n d e ques t ione che 

non è in discussione oggi: la que -
Ftione del la re l ig ione . Dirò a que-
Fio proposi to pochiss ime paro le ; 
eur i , r ivolgo l ' invito .a tu t t i i can­
didat i de l nos t ro pa r t i t o , a tu t t i i 
nostr i p ropagandis t i , a tu t t i i mil i ­
tant i de l le no:-tre organizzazioni e 
di que l le s impat izzant i ed alleate, 
di ev i t a re con cura di commet t e r e 
l ' e r rore di fare del la re l igione la 
quest ione cen t ra le del la campagna 
e le t tora le : ques to s a r ebbe non pe r 
noi. ma pe r la democraz ia i ta l iana 
e p e r la Nazione i tal iana, u n e r ­
r o r e fatale. La ques t ione del la re -
li2ione oggi non è in discusi iont 
pe rchè da p a r t e di tu t t i i par t i t : 
non e l i a n t o --i p roc l ama il r i spet to 
p e r la t rad iz ionale re l ig ione del 
popolo i ta l iano, m a si r ivendicano 
le l iber tà fondamenta l i di coscien-
73, di cul to , di p ropaganda e di 
organizzazione rel igiosa pe r tu t to 
ti popolo i ta l iano. Noi . ins ieme a 
tutt i gli a l t r i democra t ic i i taliani, 
r ivend ich iamo ques te l iber tà che. 
nel pas -a to . .-e furono minacciate . 
lo furono so l tan to dai farcisti e dai j 
loro al leat i , i nazisti h i t le r iani , con­
tro i qual i noi s a p e m m o a suo t em­
po d i r igere le a r m i del la nos t ra lot­
ta nell in tcre-sc di tu t to il popolo 
e nel l ' in tere^-e anche del la l iber tà 
rel igiosa. Quest i pr inc ip i di r ispet to 
della re l ig ione t rad iz ionale fanno 
pa r t e o rma i della coscienza civile 
di tu t t i gli uomini e di tu t t i i p a r ­
titi in tu t to :l mondo , e noi non 
voghamo che il nost ro Paese faccia. 
in ques to campo, u n passo indie t ro 
come sa rebbe quel lo che fa rem­
mo s e r icadess imo ne l pe r iodo 
oscuro deile lotte di rel igione, dei 
contrast i , del le lacerazioni del cor­
po nazion »'e a proposi to di ques te 
quest ioni che non sono assoluta­
m e n t e in discussione; p rova ne sia 
che nel le nos t re liste, in tut t ' I ta l ia . 
sono compres i uomin i i qual i p r o ­
fessano e p ra t i cano la re l igione cat­
tolica; p r o v a ne sia che nel nost ro 
Pa r t i to quest i uomin i sono una 
mol t i tud ine . Noi des ider iamo quin­
di ev i t a re che, sol levando inoppor ­
t u n a m e n t e e non gius tamente la 
ques t iona i e l l a re l igione — che non 
è pos ta in d i s c u o i a n e da nessuno 
— si cre ino formazioni pol i t iche, 
t endenze e cor ren t i nel popolo le 
qurtli ".cr. cor r i spondano alla r ea le l 

s i tuazione di fatto, e possano sol­
tanto se rv i re a non lasciar p i ù ve ­
dere qual i sono le ve re questioni 
che oggi si dibat tono. 

Quattro grandi problemi 
in discussione 

Secondo me, tali quest ioni sone 
•'.ssenzialmciitc q u a t t r o : 

1) P rob l emi che si pot rebbero 
ch iamare , con una espressione un 
po' t roppo r i s t re t ta , di politica In­
te rna : cioè i problemi della l iber ta 
del popolo i ta l iano e delle garanzie 
di ques ta l iber tà ; ° 

2) P rob lemi della politica estera, 
• he essenzia lmente si r iassumono 
nello sforzo del popolo I tal iano per 
r iconquis ta re la piena sua indipen­
denza e pe r g a r a n t i r e a se stesso la 
pace; 
31 Prob lemi della nos t ra r icostru­
zione economica: del modo di fare 
fi onte al le miser ie , a l le rov ine che 
ci sono s ta te lascia te in retaggio 
dal malede t to reg ime fascista; 

4) Infine, una ques t ione che ha 
pure u n a eno r me impor tanza per 
l 'avvenire del nost ro Paese : quali 
cono l e forze pol i t iche a cui spetta 
di d i r ige re la r inasc i ta nazionale 
nel per iodo s tor ico che si a p r e con 
la elezione del l 'Assemblea Costi­
tuente . 

Dobbiamo r e s t a u r a r e la d e m o ­
crazia i n I tal ia; dobbiamo res t au ­
r a r e e g a r a n t i r e p e r sempre , al 
popolo i ta l iano, la l iber tà . Tut t i og­
gi ne pa r l ano , tu t t i sono democra ­
tici, non esce u n giornale t to r e ­
dat to o d i re t to da res idu i de l vec ­
chio r e g i m e fascista — da giorna­
listi i qual i possono eserc i ta re la 
loro professione solo in grazie al 
fatto che quel la categor ia di p r o ­
fessionisti non ha cubito, n e m m e n o 
in m i n i m a p a r t e , il vaglio d i u n a 
epuraz ione non dico poli t ica m a 
mora le — il qua le non par l i di 
democrazia , d i l iber tà , e non ac ­
cusi p r o p r i o noi, ì comunist i , i so­
cialisti, i pa r t i t i de l C.L.N., i l go ­
verno del l 'esarchia , di essere an t i ­
l iberali e ant idemocra t ic i . 

S e l e cose si svolgono In q u e ­
sto modo, vuo l d i re che vi è sotto 
qua lche cosa di falso che bisogna 
smaschera re , pe rchè io affermo che 
in u n paese ne l qua le la l iber tà è 
stata d i s t ru t ta sc ien temente dai 
gruppi dir igent i , g ruppi raccolt i a t ­
torno al fascismo ed alla monarch ia . 

allo scopo di o t tenere de te rmina t i 
r isul tat i poli t ici ed economici nel 
loro interesse , p e r r iconoscere chi 
sono v e r a m e n t e i democrat ici , pe r 
riconoscere chi sono v e r a m e n t e ì 
liberali , i l c r i te r io di dist inzione è 
uno solo: chi è stato cont ro il fa­
scismo, da l pr incipio alla fine? Chi 
è s ta to nemico implacabi le di que ­
ste vecchie classi dir igenti , reaz io­
nar ie , da l m o m e n t o in cui esse si 
sono messe sulla s t rada del la d i ­
struzione della l iber tà e degli ist i­
tuti democrat ic i? (applausi ) Chi 
ha denuncia to i delit t i che questa 
classe d i r igente commet teva , senza 
aspe t t a re i l 25 luglio e l'8 se t tem­
bre, m a conducendo la lot ta da 
quel 1919, da quel 1920 in cui i 
fascisti sca tenarono la loro offen­
siva contro le nos t re organizzazio­
ni, cont ro le organizzazioni dei l a ­
vora tor i e del popolo, pe r chè esse, 
nella loro marc i a in avant i , l ede­
vano i pr ivi legi del le vecchie classi 
dir igent i? Ecco il per iodo a cui 
bisogna r i fer i rs i p e r g iudicare qua ­
li sono gli uomin i che hanno il 
di r i t to d i p a r l a r e in n o m e del la l i ­
ber tà e della democrazia, e che dan­
no affidamento a l popolo di saper 
condur re un 'az ione poli t ica la qua ­
le r e s t au r i p e r sempre , in Italia, la 
democraz ia e la l ibertà , (applaus i ) . 

Togliat t i p rosegue dicendo che 
in ogni pe r iodo storico l a quest ione 
della l iber tà si presen ta con aspett i 
par t icolar i che sono de te rmina t i 

lo t ta polì t ica i n quel momento . Og-1 

gi in Ital ia e Togliat t i cita i r e ­
centi episodi di Milano e di Roma) 
il fascismo esiste ancora in em­
brione o in agguato. 

« Questo vuol d i re — continua 
Togliat t i — che il p rob lema del fa­
scismo, del le possibili tà di una sua 
rinasci ta , il p rob lema di una ga­
ranzia rea le , effettiva, pe rmanen te 
del le l iber tà del popolo i tal iano e 
di un reg ime democrat ico nel no­
stro Paese, è un problema al l 'ordi­
no del giorno e che anzi sta al cen­
tro delle questioni politiche in te r ­
ne, oggi, in Ital ia ». (applausi). 

« A questo noi leghiamo la que­
st ione della monarchia , a propos i ­
to della qua le io credo che davanti 
a l popolo romano , ne l la sua s t r a ­
g rande maggioranza repubbl icano 
non ho bisogno di t r a t t ene rmi a 
lungo. Credo che ormai è chiaro 
pe r tut t i che non si t r a t t a di con­
d u r r e discussioni as t ra t te a p ropo­
sito della super ior i tà , in generale , 
di u n reg ime in cui il capo dello 
s ta to sia elet to dal popolo, e qu in ­
di sottoposto a l control lo continuo 
del la sovrani tà popolare , o di u n 
regime nel qua le il capo dello s ta to 
sia un monarca e questa carica 
venga t rasmessa pe r di r i t to e red i ­
tar io . Non è ques ta la discussione, 
non è questo il p rob lema su cui ci 
si deve p ronunc ia re ; questo è u n 
problema as t ra t to al qua le nessun 

! ci t tadino i ta l iano h a da pensa re 

éé Il Quirinale, "covo 
del nuovo fascismo 

Lo stesso luogotenente — prose - ( e t e rno il nostro Paese fra il fasci-
gue Togliat t i — nel corso di questi 
due anni, ha t rovato la possibilità 
d i e sp r imere una propr i a opinione 
su de te rmina te questioni ma non 
ha ma i t rovato l 'oppor tuni tà né 

smo e l 'antifascismo, t ra u n campo 
monarchico e un campo repubbl i ­
cano? Desidero r i spondere in un 
modo molto concreto a questa que­
st ione: noi questo non lo vogliamo 

ha sent i to i l dove re che eg l i ]ma appunto perchè non lo vogliamo 

dal le condizioni in cui si svolge la m e n t r e t a n t e rov ine ci circondano. 

La monarchia non si concilia 
con la democrazia 

La ques t ione è un ' a l t r a e del tu t ­
to concre ta : si t r a t t a di vedere , di 
s tud ia re , di dec idere se ne l nostro 
Paese la monarch ia , come essa è, 
ron 1% fisionomia che essa ha a s ­
sunto a t t r ave r so tutta la sua s toria 
e sopra t tu t to a t t r ave r so l a storia di 
ques t i u l t imi ven t i ann i , è concilia­
bi le con la democrazia . A questo 
noi r ispondiamo di no , fondandoci 
sia su l l ' esame del passato che sul­
l ' esame del p resen te e sn nna p r e 
visione pe r l ' a v v e n i r e » . 

« Quando la monarch ia di Savoia 
— spiega Togliat t i — h a incomin­
ciato ad avere u n a p a r t e nazionale 

La Francia dovrà eleggere 
una seconda Costituente 

^ ^ — — M ^ — . — ^ — ^ . i ^ ^ f — ^ — ^ ^ 

Il blocco equivoco ed e te rogeneo delle opposi* 
zìoni respinge con esigua maggioranza il p roge t to 
di Costi tuzione approva to dalla p r i m a Assemblea 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI , 6. — La nuova cost i tu­
zione f rancese è s ta ta respinta d i l 
re fe rendum di ieri con 10.023.430 
voti con t ro 9.450.570. 

La rag ione di ques to r i su l ta to è 
da r icercars i nel fatto che la C o s t ­
ruzione, che p u r e era un modello di 
n o d e r a z i o n c , appa r iva t roppo de • 
mocra t ica al le 200 famiglie che og 
gi t engono ancora in m a n o la 
Franc ia . 

S a r e b b e tu t t av ia semplicissimo 
affermare che il 53 °/q degl i e le t ­
tori d i ier i appa r t i ene in blocco 
alla reaz ione organizzata . Indubb ia -
mpnte le difficili condizioni di vi ta 
in cui oggi il f rancese medio si 
d iba t te ed il fatto che p e r non m a ­
tu r a t a coscienza polit ica, egli con­
sideri il governo de l suo paese r e ­
sponsabile di ta le condizione, h a n n o 
influito su cert i s t ra t i di eìetlor» 
nOu ancora sufficientemente ch ia r i ­
ficati e perc iò facili a cadere in 
posizioni qua lunquis te . 

P e r ò ques to s ta to psicologico di 
insoddisfazione non po t rebbe giu­
stificare da solo il r isul ta to del r e ­
ferendum. Difatti i voti del la m a g ­
gioranza si sono formati anche p e r 
ragioni più concre te , cost i tui te 
dai dissensi parz ia l i su alcuni punt i 
della Cost iUnione. d i gruppi e i n ­
dividui che ind i r e t t amen te sono 
venut i a confluire* e a fare blocco 
nel M R P . : non si t r a t t a cioè di 

cui, p e r non volere questa , h a do ­
vuto d i re no a tut to i l res to che 
p u r e approvava . Così forze d ispa­
ra te , soc ia lmente distant i talvolta, 
i o m u n u e senza una propr i a base 
polit ica organizzata , obb ie t t ivamen­
te h a n n o finito pe r bloccare sul la 
posizione nega t iva del M.R.P. 

Infine è cer to che il r i su l ta to n e ­
gat ivo de l r e f e r endum sa rebbe s ta­
to evi ta to s e i socialisti avessero 
accet ta to l 'offerta d 'azione comune 
con i comunis t i s in da quando si 
t r a t t ò di vo t a r e in favore d i una 
cost i tuente sovrana nel l 'o t tobre 
de l l ' anno scorso. 

nel lo sv i luppo della v i ta i tal iana, 
l 'ha avuta sul la base d i un pa t to 
il qua le e r a stato concluso con le 
forze democra t iche l iberal i e r e ­
pubbl icane , c h e -,- t a n t a . nontr ibulo 
avevano da to a l nos t ro Risorg imen­
to e che avevano compiuto, anzi, 
l 'at to definitivo p e r la creazione di 
un ' I ta l ia ind ipenden te e uni ta . 
Questo pa t to non e ra tan to sanci to 
nel vecchio Statuto, quan to nel l ' ac­
cordo d i r i spe t t a re la sovrani tà del 
popolo e gli is t i tut i democrat ic i . 

Questo pa t t o è s ta to spezzato, la 
monarch ia Savoia non ha saputo 
t ene r fede ad esso, ed è venu ta 
meno ad ogni funzione nazionale, 
si è posta cont ro gli interessi della 
Nazione, cont ro la sua volontà: q u e ­
sto p e r que l che r igua rda i l passato. 

Mi s iano permesse a lcune p a r o ­
le (anche se il t e r r eno è scabroso 
e sono costret to, qui , essendo m i ­
nistro in carica, a c a m m i n a r e sulla 
cenere che copre carboni a rdent i ) 
anche su l presen te . 

I Savoia hanno tradito 
la tregua istituzionale 

Io affermo che se da pa r t e del 
par t i t i democrat ic i antifascisti più 
avanzat i , come il nostro , è stata 
lea lmente , fino a l l 'u l t imo, r ispet tata 
la t regua is t i tuzionale da noi p ro -
pes ta e d a noi volu ta quando ciò 
e ra necessar io nel l ' in teresse del l* 
nos t ra Pa t r i a e della sua l iberazio­
ne , non a l t r e t t an to è stato fatto da 
(•arte dei rappresen tan t i del l ' is t i tu­
to monarchico . Noi abbiamo visto 
raccogliersi a t to rno ai rappresen­
tant i di casa Savoia, polarizzarsi , 
affluire a t to rno ad essi, come in tor ­
n o al la ca lami tà l e briciole di fer­
ro , tu t t i coloro che si sono presen­
ta t i qual i avven tu r i e r i che non sa­
pevano offrire al popolo i tal iano 
a l t ra prospet t iva che quella della 
r inasci ta del fascismo. 

aveva, se effet t ivamente voleva 
p resen ta re all ' I talia la possibi­
lità di u n r innovamento m o n a r ­
chico, di sconfessare quel lo che 
nel nome del la monarch ia si v e ­
niva facendo, e ancora- oggi s ies ta 
facendo in Italia da CDÌOIO che o r ­
ganizzano sotto l ' emblema m o n a r ­
chico s q u a d r e che non sono a l t ro 
che s q u a d r e fasciste. 

« Ed ora — dice Togliat t i — guar ­
diamo al futuro. Nel futuro, qua ­
lora pe r disgrazia non potessimo l i ­
bera rc i dal la monarch ia , è eviden­
te che noi av remmo al la sommità 
dello S ta to un ist i tuto al quale 
mancherebbe , pe rchè manca già og­
gi, la fiducia della g r a n d e maggio­
ranza del popolo, e sopra t tu t to la 
fiducia della pa r te più at t iva della 
popolazione i ta l iana; e nell 'assenza 
di ques ta fiducia, questo Istituto sa­
rebbe inev i tab i lmente costre t to a 
fare opera di divisione, sa rebbe 
condannato a cercare appoggi per 
sostenere la propr ia au tor i t à vaci l ­
lante ne l l ' in te rno , e me t t e r ebbe 
quindi in forse tan to l ' indipendenza 
i ta l iana che la l iber tà i ta l iana. 
Quai se dovesse r i m a n e r e in Ital ia 
dopo il 2 giugno u n ist i tuto m o n a r ­
chico: pe rchè s a p r e m m o che ' come 
è avvenu to finora in quest i d u e an­
ni esso sa rebbe inevi tabi lmente il 
centro d i a t t raz ione e il pun to di 
vrganizzaakme di vm - movimenta 
fascista, il cui « covo » non sa reb ­
be più In non so qua le via di Mi­
lano m a qui al Quir ina le , (ap-
Dlausi). 

E Togliat t i p rosegue : « L i b e r t à 
in I ta l ia a tut t i garanzia di tu t t e 
le l iber tà de l ci t tadino, ma non l i ­
be r t à p e r i fascisti. Voi pe rò mi 
por re t e a questo p u n t o una q u e ­
stione, o qualcuno ha il dir i t to di 
pormi ques ta quest ione: al lora v o ­
lete voi comunist i inca tenare in 

siómo repubbl icani e chiediamo chf. 
vengano p re se tu t t e le garanzie 
contro una r inascisla del movimen­
to fascista. 

E ' assurdo pensa re — dice To­
gliatti — che uscito in modo t r ion­
fale dalle u r n e il 2 giugno il r e ­
sponso repubbl icano, è assurdo 
pensare che noi proponiamo di 
met te re al bando della nazione quel 
10, 20, 30o/0 che abbia votato pe r 
la monarchia . Sa rebbe u n delit to 
contro la Nazione italiana, sa rebbe 
un assurdo che noi non possiamo 
permet te re ' (applausi p ro lunga t i ) : 
fanno opera di provocazione coloro 
che vanno diffondendo voci assur­
de ne l l ' appara to dello Stato, m i ­
nacciando che se domani tr ionferà 
la Repubblica si inizjcrà un per io ­
do di persecuzione pe r chi non ab­
bia votato p e r essa. No, noi vo ­
gliamo un appara to dello Stato so­
lido, serio, pene t ra to di spir i to de ­
mocratico. Noi chiediamo soltanto 
a coloro che fanno pa r t e del l 'appa­
ra to dello Sta to di r i spe t ta re il 
verdet to de l popolo e di collabo­
r a r e p e r c rea re u n solido regime 
di l iber tà e di democrazia . Noi non 
faremo nessuna persecuzione ne l ­
le Forze a rmate , nel corpo dei 
Carabinier i , del la polizia, ecc. con­
t ro chi abbia votato p e r la mo­
narchia . Non abbiamo nessuna di 
ques te intenzioni , ed affermo che 
chi le avesse, non se rv i rebbe il n o ­
s t ro Paese e la causa della d e m o ­
crazia, della l ibertà , e del l ' indipen­
denza d'I talia. Noi chiederemo co­
me finora abbiamo chiesto a questi 
appara t i di man tene r s i imparzial i 
e di p r e n d e r e posizione net ta con­
tro l a r inascis ta fascista. Questo 
chiederemo anche domani : s ia te 
buoni servi tori della democrazia, 
del reg ime repubbl icano, e la R e ­
pubblica nessun r improve ro avrà 

da farvi per 11 modo come avrete 
votato ». 

Ma vi è una questione p iù gra­
ve, più seria ed è quella dei fa­
scisti. E ' un fatto che vi sono oggi 
in I tal ia ancora alcune diecine di 
migliaia di persone, uomini e don­
ne, in prevalenza giovani, i quali 
si r i tengono fascisti, non hanno ab -

! bandonato i loro legami con la vec­
chia ideologia, con ciò che il fa­
scismo dichiara la sua ideologia. 
Ho r icevuto pe r esempio giorni or-
sono una le t tera firmata da un 
gruppo di quest i elementi , che ho 
tut t i 1 motivi d i credere che siano 
elementi in buona fede, i quali mi 
dicono: «• Che cosa volete fare di 
noi? volete cont inuare contro di 
noi una lotta spietata fino all 'an­
nientamento? Tenete conto che noi 
siamo molte decine di migliaia, che 
siamo giovani, e che molt i di noi, 

anzi la maggioranza di noi, hanno 
s inceramente creduto almeno a due 
cose: alla grandezza d'Italia per cui 
volevamo combat tere , e alla giu­
stizia sociale che pensavamo che il 
regime fascista fosse in grado di 
realizzare »-. 

11 problema esiste e noi non pos­
siamo, chiudere gli occhi davant i 
ad esso, nò possiamo pensare di 
mantenere qualche diecina di mi ­
gliaia di giovani italiani nella i l le­
galità e respingerl i dalla vita ci-
\ ile, porcile sarebbe un pericolo. 
Noi stessi c ree remmo con le nostre 
mani un ' a rma che domani potrebbe 
rivolgersi contro noi. 

Noi dobbiamo dire: non vogliamo 
porvi al bando della Nazione, ma 
vi chiediamo qualche cosa. Rico­
nosciamo che in voi era la buona 
fede e siete stati ingannati soprat­
tut to voi che siete giovani. 

ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Colloquio Molotov-De Gasperi 
per un riavvicinamento Italo-iugoslavo 

Per una alleanza repubblicana 
e democratica 

PARIGI , 6. — Stamane alle 11 
i Minis t r i degli Es ter i delle qua t ­
tro potenze si sono r iuni t i , sotto 
la presidenza di Bidault , p e r con­
t i nua re la discussione sui p rob le ­
mi ancora dibat tut i dal t ra t t a to di 
pace con l 'Italia. 

I minis t r i hanno deciso inol t re 
di iniziare le discussioni sui t ra t ta t i 
d i pace con i paesi balcanici . 

In tan to , m e n t r e l 'at t ività pol i t i ­
ca di queste u l t ime g iornate r ima­
ne cara t te r izza ta dagli incontr i p e r ­
sonali degl i uomini di s ta to con­
venut i a Par ig i , assume concre tez­
za la necessità di concedere una 
modifica del presen te s ta to g iur i ­
dico in ternaz ionale all ' I tal ia. 

Ma anche pe r la modifica del p r e -

DALLO STORICO BALCONE 

Estremo saluto del luogotenente 
ai fedelissimi di tutta Italia 

Nella ma t t i na t a di domenica si è .g rupp i , le coppie, gli agenti in bor­
ghese, i cavalli si son mossi e dopo t enu to al Pa l a t i no l ' annuncia to co­

mizio monarch ico , cura par t ico lare 
del le paz ient i v i r tù organizzatr ic i 
d i Mar i a Jo sé . Fedel i del la causa e 
neofiti de l l 'u l t im 'ora , sono affluiti 
da tu t t e le p a r t i d ' I ta l ia : camion 
ta rga t i da Avell ino, da Benevento e 
da Napoli , au to t ren i speciali Sca -

,,,., „ „ lera dal le t enu te Torlonia , u n ac 
l i t i *\i i\ K , , JIVM» ci n « n u tiuv. *-*» I r
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una maggioranza polit ica o m o g e - ' c o n c i ° servizio d i prenotaz ione sui 
nea che ha respin to tu t ta la Costi- t r e m e cento a l t r i costosi accorgi -
tu- ione e che con questo h a voluto ment i organizzativi avevano p r o v -
p rova re la sua sfiducia \ e r s o quei 
part i t i che l 'avevano p repa ra t a , ma 
di u n a maggioranza ad esempio 
che. m e n t r e v o l e \ a la nar ional iz-
zazione del le indus t r ie non voleva 

vedu to a l t raspor to 
Si no tavano inol t re sulla d i s te ­

sa ve rde del lo Stadio di Domizia­
no crocchi dist int i di « pariol ini », 
lascist i in Incognito e d agent i in 

la laicizzazione del le scuole. P e r ; b o r g h e s e . Al momento stabil i to i 

una se r r a t a marc ia si «ono congiun­
ti ed h a n n o fatto e massa > sotto la 
t r ibuna . L e gr ida che sono p a r t i ­
te al lora dalla folla MHIO pa r se al 
cronista del Secolo « ruggiti di leo­
ni nella fossa » e e cor ico di L e o ­
ni » il loro precipi tars i — è s e m ­
p r e l ' insospettabile « Secolo XX » n 
confermarlo — a Piazca Venezia a t ­
t raverso via de l l ' Impero , p r ima a n ­
cora che l 'ul t imo ora tore avesse 
te rmina to . Gli organizzatori del co­
mizio, nella impossibili tà di insce­
n a r e la t radiz ionale manifestazione 
di fede e Piazza Venezia, avevano 
predisposto una violenta fischiata 
a l l 'Uni tà e a l l 'ovant i . ' : i leoni m o ­

narchici soddisfatti e disciplinati 
hanno eseguito. In tan to al Qui r i ­
na le tu t t a la famiglia luogotenen­
ziale e r a in ansiosa óttesa, d ie t ro 
le pers iane , del segnó!e p r e s t ab i ­
lito. Al momento buono dinanzi ai 
leoni che ruggivano, le pers iane 
si sono dischiuse ed essa è a p p a r ­
sa al balcone. Ben sei vol te il L u o ­
gotenente si è p resen ta to ed ha sor ­
riso del suo inimitabi le sorr iso di 
cre t ino. 

Pe r la cronaca aggiungeremo che 
ì cartel l i par tec ipant i alla mani fe ­
stazione appar ivano turii di un m o ­
dello s t anda rd ,Tre soli si s taccava­
no con le scr i t te : * Vìva Guida l ie -
ri >, « Viva la X flottiglia Mas >, 
«Viva D u x » . 

sente stato giuridico dell ' I tal ia le 
tesi sono discordi. 

Infatti sol tanto il minis t ro sovie­
tico, Molotov, nei colloqui che h a n ­
no avu to luogo in questi giorni a 
Palazzo del Lussemburgo, ha p a r ­
lato espl ic i tamente di un « m o d u s 
vivendi » che svincoli l 'Italia dalle 
restrizioni impostatele dall'* a r m i ­
stizio lungo », t enendo in sospeso 
le quest ioni ancora in discussione. 

Byrnes invece si è pronunz ia to si_ 
nora p e r u n a t imida revisione, de l ­
l 'armistizio, intesa a r i d u r r e il con­
trollo economico ed ammin i s t r a t i ­
vo, m a che p ra t i camente con t inue­
rebbe a ledere la sovran ' t à i ta l ia­
na, p e r la presenza nel paese di 
t ruppe anglo-amer icane . Com'è n o ­
to a tale propos ta si è già opposto 
Molotov. 

Oggi il pres idente De Gasper i h a 
tenuto u n a conferenza s t ampa . 

D e Gasper i h a r i leva to anzi tut to 
la cordial i tà de i colloqui avut i . 

Riferendosi poi ai contat t i avJ t i 
con i var i uomini di stato, De Ga­
speri ha det to di ayer espresso a 
Molotov i l desiderio che la Rus ­
sia influisca sul la Jugoslavia p e r ­
chè si giunga ad u n disarmo degli 
animi sempre p iù eccitati e ad un 
abbandono degli a t teggiament i di 
intransigenza che sono negativi agli 
effetti di una pacificazione concreta . 

Molotov ha assicurato De Ga­
speri che egli comprende tale de ­
siderio e che il Governo d i Mo­
sca farà tu t to il possibile perchè 
esso diventi rea l tà . 

Molotov ha, anzi, chiesto a De 
Gasperi qua le impor tanza egli des ­
se alla quest ione coloniale, ed il 
Pres idente De, Gasper i avrebbe in­
sistito sulla necessità di sbocco pe r 
il lavoro i taliano, sul contr ibuto 
che p o t r e b t e appor ta re l 'Italia al 
grande equi . ibr io europeo ed ext ra 
europeo, e sul fatto che l'Italia 
non resp ingerebbe il nr incipio di 
una par tec ipazione i tal iana ad una 
amminis t razione al leata. 

Ma vi sono alcuni punt i sui qua­
li non possiamo t ransigere e sono 
quest i : p r ima di tut to noi non pos­
siamo negare giustizia n.1 popolo 
i tal iano; là dove vi sono dei cr i­
minali che hanno ucciso dei loro 
fratelli met tendosi al servizio de l ­
lo s t raniero , lì la mano della giu­
stizia deve scendere e deve scen­
de re inesorabi lmente senza esita­
zione senza infingimento (applaus i ) . 

Seconda condizione: se voi siete 
giovani i quali in buona fede ave­
te seguito il fascismo, al lora voi 
dovete essere d'accordo con noi 
nel colpire in modo spietato quelli 
che hanno approfittato del regime 
fascista per ingrassarsi ed a r r i c ­
chirsi ai danni del popolo, a speso 
dello stato. 

P e r quel chi sì r iferisce ni fu­
turo noi vi chiediamo duo cose: 
far blocco con noi contro ogni t en­
denza all ' impiego della violenza, 
dello squadr ismo fascista, del ban­
dit ismo, nelle questioni poli t iche 
del nostro Pne.se. 

Noi vi chiediamo di r inunc ia re 
all 'agitazione nazionalista, imper ia­
lista, la quale al momento at tuale 
è cosa che nuoce alla r ipresa i ta-
lfr.na nel mondo, che ci compro­
met t e di fronte a tutt i gli altr i p o ­
poli e paesi . 

Noi r i ten iamo — ha concluso su 
questo punto Togliatti — che la 
proclamazione della repubbl ica sa­
rà in Italia una premessa dì r icon­
ciliazione nazionale. 

A questo proposito sono autor iz­
zato dalla Direzione del min Pa r t i ­
to a d ich iarare qui che 1 dirigenti 
del Par t i to Comunista sono disposti 
anzi sollecitarlo, che da par te degli 
uomini politici i taliani. 1 quali si 
sono dichiarat i repubbl icani , venga 
fatta una solenne dichiarazione po­
litica in cui si dica che la repubbli­
ca che noi vogliamo proc lamare sa­
rà u n a repubblica democrat ica e 
che in questo regime tu t te le rifor­
m e le qual i si presen tano e che de ­
vono essere compiute nel l ' in teresse 
della classe lavora t r ice e della na­
zione sa ranno compiute a t t enendo­
si scrupolosamente al metodo de­
mocrat ico, cioè al r ispetto della vo­
lontà l iberamente espressa dalla 
maggioranza (applausi). 

Come contro par t i ta noi chiedia­
mo u n a cosa sola: che da p a r t e d e ­
gli a l t r i par t i t i ci si impegni a far 
fronte in? !? m £ -con noi con n^ni 
energia ad ogni tentat ivo di r ina ­
scita di squadr ismo e di bandi t ismo 
fascista. 

Repubblica parlamentare 
Da questa posizione che noi p r e n ­

d iamo re la t ivamente al problema 
della l ibertà e della democrazia de ­
r iva la soluzione concreta che noi 
in sede di Costi tuente p ropor remo 
di d a r e alle questioni p iù pre t t a ­
men te costituzionali. Noi vogliamo 
una repubblica pa r l amen ta re : pe r 
u n Paese come il nostro crediamo 
che non sia adat ta una repubblica 
presidenziale, perchè essa non ?ol-
tan to l imiterebbe la sovrani tà p o ­
polare , ma creerebbe un pericolo 
t roppo grave di convulsioni i n ­
te rne . 

Diritto ai lavoro 
Questa repubblica pa r l amen ta re 

deve p roc lamare e garan t i re nella 
sua costituzione tutt i i dir i t t i fon­
damenta l i e tradizionali dei ci t ta­
dini . Essa deve però fare un passo 
avant i al di là: deve p roc lamare i 
dir i t t i del lavoro: il d i r i t to di tutt i 
gli uomini ad un lavoro, giusta­
mente re t r ibui to , il d i r i t to al r i ­
poso deeli uomini che vivono del 
loro lavoro ed il dir i t to al le assicu­
razioni sociali. Essa quindi allo sco­
po di assicurare allo Sta to stesso i 
mezzi per garant i re questi dirit t i 
del lavoro, deve in t rodur re deter­
minat i limiti al concetto assoluto 
della propr ie tà riconoscendo che vi 
sono dei confini che sono dati da l ­
l ' interesse della collettività, dall ' in­
teresse sociale. Del res to in questo 

sul funzionamento del l 'apparato 
dello Stato stesso, in modo che e s ­
so agisca più rap idamente di q u a n ­
to non agisca ora e sia l iberato da l ­
le vecchie incrostazioni burocra ­
tiche. 

Autonomia ma non federalismo 
Noi vogliamo concedere piena a u ­

tonomia ai comuni . Vogliamo che 
sia soppresso il sistema dei p r e ­
fetti e che sia riconosciuta am-* 
pia autonomia alle regioni Sici­
liana e Sarda. Vogliamo d i e v e n ­
gano a t t r ibu i te alle regioni, nel 
complesso dell 'organizzazione de l ­
lo stato democrat ico, de tc rmina te , 
funzioni sopra t tu t to di cara t te re 
economico, ma respingiamo la po ­
sizione federalista perchè sappia­
mo che l 'uni tà dello Stato i taliano 
è qualche cosa di fragile, prezioso 
che deve essere difesa. 

Il problema della pace 
Passando a toccare i problemi de l ­

la nostra politica estera Togliat t i 
ha detto: , 

» Ma quale sarà nel mondo il 
posto di questa Italia nuova, di q u e ­
sta Italia democrat ica e repubbl i ­
cana che noi vogliamo costruire? 
Grave problema che angustia tu t t i 
gli i taliani, par t ico la rmente in q u e ­
sti giorni in cui stanno discutendo 
a Par ic i le condizioni della nos t ra 
pace. II Pres idente del nostro g o ­
verno si t rova in questo momento 
là a difendere il dir i t to d'Italia ad 
avere una pace giusta e noi in ­
sieme con tut t i gli italiani gli a u -
ripmo successo (applaus i ) . 

Noi siamo fieri e orgogliosi di 
dire che se oggi l 'Italia non si t r o ­
va in condizioni più dolorose di 
quel le in cui effett ivamente è. lo 
si deve p e r gran pa r t e al fatto che 
gli operai d 'avanguardia , chf1 i la­
vorator i comunist i , che i militpnti 
del nostro par t i to indicare a tutta la 
nazione la via della resistenza, la 
via della lotta, la via dello sciope­
ro , la via del movimento par t igia­
no, del l ' insurrezione a rmata contro 
i fascisti e contro l ' invasore s t ra ­
niero (applausi). 

Distinguere fra fascismo 
e popolo italiano 

Noi r ivendichiamo questi mer i t i 
non al par t i to nostro ma a tut to il 
popolo i tal iano, e nulla m ' impedi ­
sce di dichiarare , qui davanti a 
tut t i voi. che io non sono d'accordo 
con quei comunist i degli altri p a e ­
si, i qiir.li, secondo mf». commet to­
no lo sbaglio dì non fare l 'esatta 
dist inzione t r a il fascismo ed il 
popolo i tal iano. 

Italia e Francia 
Io comprendo come chi è lonta­

no da questo nostro paese, chi non 
conosce tu t to il contr ibuto che a b ­
biamo dato pe r la lotta per la l i ­
berazione d'Italia e contro il fasci­
smo e contro Hitler, chi non cono­
sce tu t to quel lo che noi abbiamo 
sofferto, forse incontra difficoltà a 
fare questa distinzione. Io vorre i 
r i cordare ai nostri compagni f ran­
cesi che essi non debbono d iment i ­
ca re che se gravi sono le colpe da l ­
l 'Italia p e r quello che il fa-ci?mo 
ha fatto nel mondo. cMpe de t e rmi ­
nate cadono ar.che sulla c l a " e d i ­
r igente reazionaria francese, la qua ­
le nel momento decisivo dotte un 
appo7?io non privo di valore a 
Mussolini pe r mantener lo al potere . 

Italia e Jugoslavia 
Quando* il capo del governo j u ­

goslavo marescial lo Tito afferma 
che t roppo comodo sarebbe per l ' I­
talia l iberarsi delle p ropr ie resnon-
sabilità con un semnlice cambio di 
governo, mi permet to di fargli o s ­
servare che questo è u r o sìjdgiio, 
pe rchè in Italia non è avvenuto 
"oltanto un cambio di governo ma 
è in cor=o un gr.tnde movimento 

luesioj democratico, una grande r ivoluzio-
senso si sono pronunciat i quasi t u t - ^ n p democrat ica la quale toccherà 

Pala t ino, 14 o t tob re : manifcslazion e p e r la Cost i tuente repubbl icana Pa la t ino , S maggio : manifestazione per la monarchia fascista 
« 

i part i t i i tal iani . 

Il potere giudiziario 
e l'apparata dsllc Sfato 

Noi vogliamo la creazione di un 
pc te re giudiziario indipendente qua­
le oggi in Italia non esiste ancora. 
Noi r ivendichiamo la creazione di 
questo potere, nelle forme adegua­
te. come una delle necessità della 
l rmocrazia. 

Noi chiediamo che venga r inno­
vato nel suo fun7ionnmento l 'ap­
pa ra to dello Stato poggiando sugli 
impiegati stessi pe r u n controllo 

il punto decisivo con la votaz iore 
del 2 giugno. Ma l'esito di questo 
grande movimento e i risultati a 
cu? ar r iverà la .lotta l iberatr ice del 
nopolo i tal iano — lotta r ivoluzio­
naria e democrat ica contro il fa­
scismo e contro il pas c a to di op ­
pressione, di imperial ismo e d: 
cuerra — i risultati di questa lotta 
dincn.-loro jn nar te anche dnl modo 
cnm» il nopolo italiano «i ccnt« va ­
lutato e apprezzato nel mondo. A 
tutti coloro eh? si intercalano di 
questi problemi e che nel cr-mpO 
operaio, nel camno rivoluzionario, 
comunista, focialista, democrat ico, 
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